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COMUNICATO STAMPA 

Emiliano e Borraccino: “Il Forum sulla Blue Economy al centro oggi 
della Fiera del Mare a Taranto” 

Si è svolto oggi, nell'ambito della Fiera del Mare a Taranto, l'International Forum "Blue economy: volano 

per lo sviluppo competitivo del territorio" in programma al Molo Sant'Eligio, al quale è intervenuto il 

presidente della Regione Puglia Michele Emiliano: 

“Il nostro pallino - ha detto Emiliano - è riportare a Taranto tutto ciò che ha sempre avuto nella sua storia 

e che bisogna ricostruire. Dal 1949 non si faceva questa manifestazione e l’idea di avere ricominciato ci ha 

già dato una grande energia. Questa città e il mare sono la stessa cosa e Taranto deve sapere che la 

Regione Puglia, che ha sostenuto questa manifestazione con tutta l'energia e il danaro necessario, deve 

essere una sorta di simbolo della sacralità che noi avremo nel rapportarci al mare. Il mare è una specie di 

tempio nel quale, quando si entra, cambiano le regole, il modo di parlare, si abbassa la voce, si fa 

attenzione a non fare le sciocchezze che alle volte si fanno sulla terra. Per noi la cultura del mare deve 

passare da questa fiera e deve passare da Taranto”. 

L'evento, organizzato dalla Sezione Internazionalizzazione della Regione Puglia, con il supporto di Puglia 

Sviluppo, ed in collaborazione con il Distretto della Nautica da Diporto in Puglia, ha affrontato il tema 

dell'economia del mare come leva per lo sviluppo del territorio. 

“Si è trattato - ha spiegato l’assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino - di un'importante 

occasione di confronto e dibattito sulla economia del mare come volano per lo sviluppo del territorio, a 

partire da quello di Taranto, e sul potenziale derivante dalla corretta gestione delle risorse del mare, 

grazie all'intervento di esperti del settore nonché rappresentanti del mondo politico ed imprenditoriale, 

impegnati nel vasto campo della Blue Economy. Vi ho partecipato, per la Regione Puglia, insieme al 

collega Consigliere Regionale Gianni Liviano. La risorsa rappresentata dal mare rappresenta un patrimonio 

fondamentale per disegnare un nuovo modello di sviluppo economico di Taranto e del suo territorio, un 

modello in grado di superare la monocultura industriale degli ultimi sessant'anni”. 

Nella prima sessione, è stato affrontato il tema "La nautica italiana: traiettorie di sviluppo internazionale". 

Sono intervenuti esperti di settore e rappresentanti del mondo imprenditoriale, impegnati nel campo della 

nautica e delle reti portuali. 

In una regione come la Puglia, caratterizzata da un turismo marino in forte espansione, la nautica da 

diporto può essere un importante volano di sviluppo economico. Si incrocia infatti con l’industria delle 

imbarcazioni, ma anche con la portualità turistica e con la pesca. Questi settori integrati possono fare la 

differenza rendendo ancora più affascinante la Puglia per i turisti, sempre più numerosi, che decidono di 

visitare la regione. 
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Oggi le principali specializzazioni riguardano cabinati, semicabinati ed open, barche da diporto di alta 

qualità. Nel 2018 il valore delle esportazioni pugliesi nel settore delle navi e imbarcazioni è di 2,74 milioni 

di euro, il 34% in più rispetto al 2017. Le imprese attive in Puglia nel settore della nautica sono 227 nel 

2018, mentre gli addetti raggiungono le 1.462 unità. 

La seconda sessione si è svolta sul tema "Innovazione nel campo della blue economy per la valorizzazione 

del territorio. Best practices ed esperienze a confronto". 

Sebbene sul Mar Mediterraneo si affaccino oltre 20 Paesi, gran parte di esso si trova al di fuori delle 

giurisdizioni nazionali. La cooperazione è quindi essenziale per gestire le attività marittime, proteggere 

l'ambiente marino e il patrimonio marittimo, prevenire e combattere l'inquinamento, migliorare la 

sicurezza in mare, promuovere la crescita blu e la creazione di posti di lavoro. 

Ciò, perché la Blue Economy è l’economia che parte dal mare, ma non si limita al mare, bensì si estende 

ad altre filiere produttive, dall’agroindustria, al manifatturiero, all’archeologia marina e al turismo, 

prevedendo la rigenerazione delle risorse marine e terrestri, attraverso una nuova sensibilità economica, 

sociale, ambientale e culturale. 

Al centro delle riflessioni e delle proposte c’è stata la sostenibilità. Sostenibilità che diventa la base 

anche di una nuova visione del fare impresa nei processi di internazionalizzazione e al tempo stesso 

promuove la collaborazione tra ricerca, industria e politiche del settore. 
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